mf                               GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 16 MARZO 2010

OGGETTO N. 96
TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI – MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO COMUNALE.
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamate:

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 89 del 12.07.1994, all’oggetto: “Approvazione Regolamento relativo alla Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni, a decorrere dall’1.1.1994”;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 28.02.1997, all’oggetto: “Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni  – Modifiche ed integrazioni al Regolamento a decorrere dall’1.1.1997”;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 29.03.2007, all’oggetto: “Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni  – Modifiche ed integrazioni al Regolamento Comunale”;

Visti:
· il D.Lvo 15/11/1993 n. 507, all’oggetto: “Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei Comuni e delle Province, nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell’art. 4 della L. 23/10/1992 n. 421, concernente il riordino della Finanza Territoriale” e successive modifiche ed integrazioni;

· il D.Lvo 05/02/1997, n. 22, all'oggetto:"Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689 CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio" e successive modifiche ed integrazioni (c.d. Decreto Ronchi) che introduce la nuova tariffa per la gestione dei rifiuti e prevede la soppressione della T.A.R.S.U.;

· il DPR 27 aprile 1999, n. 158 - Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

· la legge 23 dicembre 1999, n. 488 - “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;
· il DL 27 dicembre 2000, n. 392, convertito con legge 28 febbraio 2001, n.26 - “Disposizioni urgenti in materia di enti locali”;
· il D.Lvo 03/04/2006, n. 152, all'oggetto:" Norme in materia ambientale" e successive modifiche ed integrazioni, finalizzato ad introdurre sostanziali modifiche alle disposizioni relative ai rifiuti in materia di protezione dell’ambiente  e di tariffa per la gestione dei rifiuti urbani;
· il D.lgs 15.12.1997 n. 446, all’oggetto: “Istituzione dell’Imposta Regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”;

Richiamati:
· il comma 1 dell’art. 33 della sopra citata legge 23 dicembre 1999, n. 488, che modifica l’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 differendo i termini per la soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e la sua sostituzione con la nuova tariffa per i servizi di raccolta e smaltimento rifiuti;

· l’art. 1, comma 7, del DL 27 dicembre 2000, n. 392, convertito con legge 28 febbraio 2001, n. 26, che dispone che fino all’anno precedente all’applicazione della tariffa di cui all’art. 49 del D.Lgs. 5 febbraio 2001, n. 22, continuano ad applicarsi i criteri di commisurazione della tassa di cui all’art. 31, commi 7 e 23, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, che testualmente recitano:
…””7. Per l'anno 1999 continuano ad essere applicabili i criteri di commisurazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani adottati per le tariffe vigenti nell'anno 1998. I comuni possono adottare sperimentalmente il pagamento del servizio con la tariffa. I relativi regolamenti non sono soggetti al controllo del Ministero delle finanze.

…...........
23. In deroga a quanto previsto dall'articolo 61, comma 3-bis, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, come modificato dalla legge 28 dicembre 1995, n. 549, per l'anno 1999, ai fini della determinazione del costo di esercizio del servizio di nettezza urbana gestito in regime di privativa comunale, i comuni possono considerare l'intero costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni.“”;
Avuto presente che il D.Lgs. 507/93, nella parte di disciplina della TARSU, è stato abrogato dall’art. 49 del D. Lgs. 22/97, prevedendo un regime transitorio disciplinato dal regolamento attuativo – DPR 158/1999 – che introduceva una finestra di otto anni entro cui i Comuni avrebbero dovuto raggiungere la piena copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani;
Considerato che in questo lasso temporale si sono inseriti vari provvedimenti che hanno prolungato fino al 1° gennaio 2010 il periodo transitorio congelando la situazione del prelievo vigente nel 2006 – per il Comune di Vercelli  TARSU – anche ai sensi del nuovo Codice ambientale – D.Lgs. 152/2006 che ha abrogato la “tariffa di igiene ambientale” prevista dal D. Lgs. 22/97 ed ha previsto all’art. 238 che, in attesa dell’approvazione dei regolamenti sulla nuova tariffa ambientale, vige l’applicazione delle discipline regolamentari vigenti;
Ritenuto in virtù della notevole incertezza legislativa, nonché alla luce della possibilità di passaggio a Tariffa, addivenire alla totale copertura del costo del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni anche nel caso di mantenimento della TARSU per l’anno 2010, per non impedire valutazioni circa il passaggio alla TIA che impone la totale copertura dei costi del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;
Valutato quindi, ai fini dell’imminente introduzione della tariffa di igiene urbana di cui al D.Lgs. 152/06, di apportare al Regolamento Comunale per l’Applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, ai sensi del citato art. 1, comma 7, del D.L. n. 392/2000, che consente ai comuni di decidere di non abbattere i costi sostenuti per lo spazzamento stradale dai costi complessivi del servizio, variazioni nella determinazione del costo di esercizio prevedendo che non sarà più dedotto dal costo complessivo del servizio di nettezza urbana un importo pari al 15% a titolo di costo dello spezzamento dei rifiuti solidi urbani;
Richiamato l’art. 52 del sopra citato D.lgs 15.12.1997 n. 446 per quanto attiene alla potestà regolamentare generale dei Comuni;
Rilevata l’opportunità di apportare modifiche ed integrazioni al Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni al fine di aggiornarlo con le disposizioni normative sopra riportate;
Vista lo Schema di Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente atto, predisposto dal Settore Bilancio, Finanza e Tributi - Servizio Entrate, redatto ai sensi della normativa vigente;
Ritenuto di modificare il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni al fine dell’imminente introduzione della tariffa di igiene urbana di cui al D. Lgs. 152/06;

Dato atto che, l’art. 27. della Legge n. 448 del 28.12.2001 “Legge finanziaria 2002” ha previsto che l’approvazione delle aliquote, delle tariffe dei servizi pubblici e regolamenti coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione di approvazione del Bilancio di Previsione;
Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. F), del D.L.vo 18.8.2000, n. 267;

FORMULA AL CONSIGLIO COMUNALE LA SEGUENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:

1. Di approvare le modifiche al Regolamento Comunale per l’Applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni, così come indicato nell’allegato Schema, che risulta essere parte integrante e sostanziale al presente atto, predisposto dal Settore Bilancio, Finanza e Tributi - Servizio Entrate, redatto ai sensi della normativa vigente;

2. Di precisare che il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni,  così come modificato, troverà applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2010;

3. Di dare atto che il Settore Bilancio, Finanza e Tributi – Servizio Entrate, provvederà agli adempimenti connessi all’adozione del presente Regolamento;

4. Di nominare, quale Responsabile del procedimento, il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi Dott. Silvano Ardizzone;
Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;
DELIBERA

- di sottoporre, ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti, la presente proposta di deliberazione al parere della I Commissione Consiliare;
Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

°°°°°°

